 Deliberazione n. 87/I.E. del 17 MARZO 2004

Determinazione aliquote ICI - Modifica regolamentare

omissis

1. Determinare, per l’anno 2004, le seguenti aliquote per il pagamento dell’imposta comunale sugli immobili:

     A) Aliquota del 6,5 per mille da applicare:

1) alle aree edificabili;

2) agli immobili in aggiunta all’abitazione principale;

     B) Aliquota ridotta del 5 per mille, da applicare:

1) all’abitazione principale;

2) alle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari;

3) agli alloggi regolarmente assegnati dagli II.AA.CC.PP, con patto di futura vendita e riscatto;

4) alle unità immobiliari possedute da anziani o disabili che acquisiscono la residenza permanente in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che non risultino locate;

5) alle unità immobiliari possedute da cittadini italiani non residenti nel territorio nazionale, a condizione che non risultino locate;

6) alle pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell’abitazione principale ancorché possedute da persone fisiche conviventi con il titolare dell’abitazione principale. Si considerano pertinenziali – MODIFICA: è abolita la parola “anche”- le unità immobiliari iscritte in categoria catastale C2, C6, C7, destinate ed effettivamente   utilizzate in modo durevole al servizio dell’abitazione;

7) alle unità immobiliari concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al secondo grado, a decorrere dall’anno in cui si è verificata tale condizione;

8) agli immobili locati con regolare contratto, a soggetti che li utilizzano come abitazione principale. 

C) Detrazione per l’abitazione principale:
1)  Dall’imposta dovuta per l’abitazione principale si detraggono, fino a concorrenza del suo           importo, la somma di Euro 103,29, rapportate al periodo dell’anno nel quale si protrae la destinazione.Tale detrazione viene aumentata di Euro 51,64 in presenza di persona fisica di età superiore ai 65 anni con reddito accertato (tramite attestazione ISEE ai sensi del D.L. 31.3.1998 n.109, come modificato dal D.L. 3.5.2002 n.130) di Euro 6.713,98 ai sensi della legge 448/01;

2) Viene abolita la detrazione applicata alle unità immobiliari concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al secondo grado. 
D) L’aliquota ridotta di cui al punto B) deve essere comprovata, oltre da quanto sopra previsto, rispettivamente da :

1) per il punto B) 1,2,3,4,5, dal certificato di residenza o da valida documentazione attestante la dimora abituale;

2) per il punto B) 6 da autocertificazione e per i conviventi da stato di famiglia e certificato di residenza.

3) Per il punto B) 7 dal contratto di comodato gratuito regolarmente registrato;

4) Per il punto B) 8 dal contratto di locazione regolarmente registrato e dal certificato di residenza del locatario o da valida documentazione attestante la dimora abituale.

2. Dare atto che il pagamento dell’imposta dovuta si effettua in due rate, delle quali la prima, entro il 30 giugno pari al 50% dell’imposta calcolata in base all’aliquota e alle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente, la seconda, da versare entro il 20 dicembre, a saldo dell’intera imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Qualora l’imposta sia dovuta per frazione di anno, la prima rata va versata come sopra regolamentato, mentre la seconda rata sarà pari alla differenza tra l’importo totale dovuto e quanto versato con la prima rata.

3. Dare atto che è in vigore l’obbligo del contribuente di comunicare al Comune gli acquisti, le cessioni e le modificazioni della soggettività intervenute nel corso dell’anno entro il primo semestre dell’anno successivo. Per la mancata comunicazione si applica la sanzione di Euro 154,94 riferita a ciascuna unità immobiliare.

4. Disporre per l’anno 2004, l’accertamento d’ufficio e in rettifica sulle comunicazioni dell’imposta dovuta per gli anni dal 1999 al 2003.

omissis 

